Venezia 12 settembre  2005

Prot. n. 27563  RF

Trasmesso via fax

Spett.le

Comune di Venezia

Al Capo di Gabinetto

Dr. Maurizio CALLIGARO

Fax 041-5200782

Oggetto: Interrogazione n. 47 Cons. Saverio Centenaro.


I fatti riportati nell’articolo“Un funerale davvero triste” del Gazzettino del 03.07.05 e ripresi nell’interrogazione in oggetto derivano da un equivoco sorto in relazione alla numerazione degli spazi disponibili. Infatti l’assegnazione degli uffici Vesta dello spazio di inumazione avviene secondo l’ordine progressivo dei posti di inumazione disponibili nei campi in uso come previsto dal regolamento comunale individuando lo spazio contrassegnato dal numero 43.

I familiari recatesi in cimitero prima del funerale, notavano la presenza – in un campo non in uso situato in un reparto cimiteriale diverso  – di un altro spazio isolato anch’esso con numerazione 43 e che soddisfaceva maggiormente le loro esigenze (avvicinamento a parenti già sepolti in tale campo). Considerato la coincidenza della numerazione i familiari della defunta ritenevano che il posto assegnato dagli uffici fosse quello da loro individuato. Si precisa che agli uffici di Vesta non è mai stata manifestata né da parte dei familiari né da parte dell’impresa funebre incaricata, l’esigenza di avvicinamento a parenti già sepolti in cimitero. 

Nel corso dello svolgimento del servizio funebre, una volta scoperto l’equivoco, i responsabili Vesta si sono adoperati per soddisfare le richieste e limitare 

il disagio dei familiari cercando di contattare gli uffici comunali preposti per ottenere le necessarie autorizzazioni per derogare alle disposizioni regolamentari e ciò ha comportato, inevitabilmente, un ritardo nell’esecuzione del servizio. 


Si rimane a disposizione per ogni eventuale necessità di chiarimento. 

Distinti saluti.


Il Direttore SS.PP.LL.

Vesta S.p.A.

R. Favaretto
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